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Carri e maschere: inizia la festa
Anche quest’anno tutto pronto per vivere la magia del Carnevale

   ‘Semel in anno 
        licet insanire’
 (Una volta all’anno
    è lecito impazzire)

 ▲2
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P  
reparate carri, ma-
schere, coriandoli ed 
anche qualche piccolo 
scherzo! Sta arrivando 
il Carnevale, la festa 
più pazzerella dell’an-

no che riesce a coinvolgere proprio 
tutti, piccoli e grandi. Oggi pome-
riggio, sabato 28 febbraio (qual-
cuno si è mosso in anticipo), nella 
maggior parte dei paesi del nostro 
territorio sono, infatti, in program-
ma sfi late ed animazione, rigorosa-
mente in maschera e con un’unica 
‘parola d’ordine’: divertimento. 
Ma, prima di lasciarci andare a 
giochi e allegria, ripercorriamo la 
storia del Carnevale. Festa che si 
celebra nei paesi di tradizione cri-

stiana (ed in modo particolare in 
quelli cattolici), il Carnevale, tra-
dizionalmente, ha inizio con la do-
menica di Settuagesima (la prima 
delle sette che precedono la Setti-
mana Santa secondo il calendario 
gregoriano) e si conclude il mar-
tedì precedente al mercoledì delle 
Ceneri, che segna l’inizio della 

Quaresima. Non ovunque, però, il 
Carnevale termina con il martedì 
grasso, come per esempio da noi, 
dove si osserva il rito ambrosiano 
e dove l’ultimo giorno di maschere 
e carri è il sabato (4 giorni dopo ri-
spetto a quei luoghi dove si osserva 
il rito romano). La tradizione vuole 
che il vescovo Sant’Ambrogio fos-

se impegnato in un pellegrinaggio 
e avesse annunciato il suo ritorno 
per Carnevale, così da celebrare i 
primi riti della Quaresima in città. 
La popolazione di Milano, quindi, 
decise di aspettarlo prolungando il 
Carnevale fi no al suo arrivo e po-
sticipando il rito delle Ceneri che, 
nell’arcidiocesi milanese si svolge 
la prima domenica di Quaresima. 
La parola ‘Carnevale’ deriva dal 
latino ‘carnem levare’ (eliminare la 
carne), poiché anticamente indica-
va il banchetto che si teneva subito 
prima del periodo di astinenza e di-
giuno della Quaresima.   

Mascherine 
spiritose,
ciambelline 
appetitose     
un enorme cappellino
Carnevale è vicino!
un enorme cappellino



C  
ompiuto il 59° anno di 
età, qualche capello bian-
co inizia a fare capolino 
sul festival di Sanremo, 
c’è infatti chi, alla vigilia 
della kermesse, comincia 

a parlare di “pensionamento”. Ma 
seppur le canzoni, quest’anno più 
di altri, non fossero poi così stu-
pende, la bravura del conduttore e 
direttore artistico, Paolo Bonolis, 
ha ridato nuova vita agli ascolti. 
Lo spettacolo è stato celebrato in 
primis da un emozionante Benigni, 
nessun ospite riuscirà ad eguagliare 
il suo intervento nei restanti giorni. 
Belli e belle si alternano sul palco 
al fi anco di Bonolis, ma tra tutti 
spicca, per simpatia e talento nel 
canto, l’inseparabile amico Luca 
Laurenti. Parlando di musica, va 
poi sottolineato che in questa edi-
zione, visto anche il diffi cile perio-
do storico che stiamo vivendo, sono 
state molte le canzoni presentate 
sul palco dell’Ariston ad affronta-
re il tema della critica sociale, ma 
il sempreverde “amore” è rimasto 
comunque l’argomento più trattato. 
Fuori gli Afterhours e Niki Nicolai 

la prima sera, Dolcenera e Gemelli 
DiVersi poco dopo, il festival mi 
sembrava condurre alla solita con-
clusione e mi trovavo così a pen-
sare, come di consueto, che le can-
zoni migliori non raggiungono mai 
la fi nale su quel palco. Per fortuna 
le piacevoli sorprese non mancano 
e arrivano soprattutto dai giovani. 
Arisa, vincitrice di categoria, pre-
senta una canzonetta (‘Sincerità’), 
forse da poco, ma decisamente 
radiofonica e immediatamente 
cantabile, il suo aspetto poi un po’ 
goffo, ne fa subito un personaggio 
agli occhi degli italiani. Da segna-
lare anche Simona Molinari con 
un pezzo fresco arrangiato in stile 
jazz-funk dal titolo ‘Egocentrica’. 
La scenografi a moderna, quasi 
scarna, e le melodie tipicamente 
Sanremesi ci accompagnano alla 
fi nale, dove nella triade del podio, 
composta da Povia, Sal Da Vinci e 
Marco Carta, ha la meglio proprio 
quest’ultimo, a sottolineare ancora 
il fatto che l’edizione numero 59 è 
decisamente quella che più di altre 
ha celebrato i giovani rinnovando 
così una speranza per il futuro del-
la musica italiana e sbeffeggiando 
chi aveva ipotizzato un ‘pensiona-
mento anticipato’ per il festival.

Sanremo dei giovani
Sorprese e rilancio

L  
a notizia non è certo una 
novità, ma ovviamente fa 
discutere. E molto. Per-
chè l’utilizzo dell’energia 
nucleare in Italia è stato 
sospeso per referendum 

nel 1987. Ma l’aumento della ri-
chiesta di elettricità, la forte dipen-
denza dai Paesi esteri e i costi delle 
materie prime, sembrano aver con-
vinto il premier Silvio Berlusconi 
a spingere verso questa direzione. 
E la svolta sembra esserci stata lo 
scorso martedì con un forte avvici-
namento tra Italia e Francia. Il pre-
mier Silvio Berlusconi e il presiden-
te francese Nicolas Sarkozy hanno 
fi rmato a Roma l’accordo che ve-
drà Italia e Francia più vicine nella 
produzione di energia dall’atomo. 
L’intesa, raggiunta a Villa Ma-
dama al termine del vertice italo-
francese, getta le basi per un’am-
pia collaborazione in tutti settori 
della fi liera, ricerca, produzione e 
stoccaggio ed è accompagnato da 
due ‘memorandum of understan-
ding’ tra i due gruppi elettrici Enel 
ed Edf. Prevista la realizzazione 
di almeno quattro centrali di terza 

generazione nel territorio italiano. 
Questo il commento del Presiden-
te del Consiglio: “Dobbiamo sve-
gliarci dal nostro sonno, adeguarci, 
perché il futuro è nell’energia rin-
novabile e nel nucleare - ha detto 
Berlusconi in conferenza stampa -. 
Collaboreremo alla realizzazione 
di altre centrali nucleari in Fran-
cia e in altri Paesi e affronteremo 
la costruzioni di centrali nuclea-
ri in Italia, con al nostro fi anco la 
Francia che ci ha messo a disposi-
zione il suo know-how, ciò che ci 
consentirà di risparmiare diversi 
anni e iniziare la costruzione delle 
centrali in un tempo assolutamente 
contenuto”. E i primi ‘sì’ arrivano 
dalla Regione Lombardia e Vene-
to. I governatori delle due regioni, 
ieri, dopo aver siglato un patto di 
collaborazione su Expo, logistica-
trasporti e sviluppo sostenibile, si 
sono spesi per la causa del ritorno 
al nucleare. “Nessun pregiudizio, 
sono favorevole alla decisione del 
Governo, perché il nucleare libera 
il paese dalla dipendenza dal gas 
e dal petrolio», ha detto Roberto 
Formigoni. 

Energia nucleare?
Italia verso l’intesa 

di Loreno Molaschi

E' facile dire di sì.

Per tutte le tue occasioni speciali.
C’è un luogo esclusivo, immerso 
nel verde, che aspetta solo che
tu dica sì. 

03303311 329329260260
solbiate olona   hotel@lerobinie.com   www.lerobinie.com

 Una centrale nucleare

Il teatro Ariston di Sanremo
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D
ietro ogni impresa o 
evento del mondo del-
lo sport non ci sono 
solo gli sportivi, i di-
rigenti o le società. Ci 
sono anche quelle per-

sone che, con dedizione e passio-
ne, giornalisti della carta stampata, 
delle televisioni o delle radio, rac-
contano alla gente ciò che accade 
nei minimi particolari. Per questo 
motivo abbiamo deciso di dedica-
re questa pagina, che solitamente 
è occupata dai principali fatti dello 
sport italiano ed internazionale, a 
Candido Cannavò. Per chi, come 
noi, si sta, ‘piano piano’, avvicinan-
do al giornalismo, e che un giorno 
spera di potersi ritrovare a scrive-
re per qualche importante testata 
sportiva del nostro Paese. Candido 
Cannavò non è stato solo lo stori-
co direttore della ‘Gazzetta dello 
Sport’ (ruolo che ha ricoperto per 
19 anni, dal 1983 fino al 2002), ma 
‘Il Direttore’ di tutto e di tutti. Una 
persona che ha saputo, con il suo 
temperamento ed il suo carisma, 

di Alessio Belleri far conoscere lo sport in un’ottica 
differente, con i suoi difetti, ma an-
che e, soprattutto, con i suoi mille 
pregi.  Oggi che non c’è più (se ne 
è andato, 
per sempre, 
d o m e n i c a 
scorsa, alle 
8.48, all’età 
di 78 anni, 
mentre si 
trovava ri-
c o v e r a t o , 
da giovedì 
scorso, 19 
febbraio, in 
un letto del-
la clinica 
Santa Maria 
di Milano, 
a seguito di 
un malore) 
sembra tut-
to così stra-
no ed inso-
lito. Sembra 
strano non 
potere più 
leggere ‘Fatemi capire’, la rubrica 
della quale si occupava per la sua 
Gazzetta, non vederlo più entrare 

e difficile, e con il sociale. Di lui 
porteremo sempre nel cuore e nella 
mente i ricordi legati al suo lavoro 
ed alla sua attività in favore di As-
sociazioni benefiche e che operano 
per aiutare quelle persone meno 
fortunate e tutti i testi scritti pro-
prio a questo riguardo. E per lui, 
domenica, il calcio e gli sport in 
generale hanno deciso di rispettare 
un minuto di silenzio prima dei vari 
incontri o gare in calendario. Tante 
le testimonianze di affetto e stima 
che sono arrivate alla famiglia ed 
alla redazione della sua Gazzetta 
dello Sport. Tanti i pensieri per un 
giornalista, ma prima di tutto una 
figura, di sport e vita. A distanza 
di una settimana esatta dal suo ad-
dio, gli appassionati sportivi e chi 
ama questo mondo continueranno 
a ricordarlo con quel volto sempre 
sorridente e quegli occhi che, die-
tro gli occhiali, trasmettevano pas-
sione ed amore verso il prossimo. 
E con quel suo ultimo articolo, ap-
parso venerdì 20 febbraio, nella sua 
rubrica ‘Fatemi capire’, dedicato al 
portiere del Manchester Utd, ed ex 
conoscenza del calcio italiano, Van 
der Sar.

‘in scena’ in occasione di qualche 
manifestazione e presentazione 
sportiva o a qualche incontro per 
raccontare la sua storia ed elargi-

re consigli 
a chi, come 
noi, è ‘alle 
prime armi’ 
con il mon-
do del gior-
n a l i s m o . 
Un grande 
uomo di 
sport, ci pia-
ce definirlo 
così, perché 
C a n n a v ò , 
nella sua 
vita, non 
ci ha rega-
lato emo-
zioni solo 
a t t raverso 
le pagine e 
gli articoli, 
ma, bensì, 
con i gesti 
della vita 

di tutti i giorni, con il suo sapersi 
sempre confrontare con il mondo 
che ci circonda, anche quello triste 

La Gazzetta dello Sport era la sua seconda casa
Candido Cannavò è nato a Catania il 29 novembre 1930. Nella 
sua giovinezza, da studente di medicina, è stato un vero e 
proprio patito dell’atletica leggera ed, in modo particolare, della 
corsa, specialità nella quale è riuscito ad ottenere importanti 
riconoscimenti (tra cui il secondo posto sui 5 mila agli 
Universitari del 1953 a Merano). E’, però, nel 1948 che Cannavò 

si è avvicinato al giornalismo, con la chiamata 
dell’allora capo dei servizi sportivi, Luigi 
Prestinenza. Per 7 anni, quindi, un giovanissimo 
Candido ha scritto di tutto, dalla cronaca bianca, 
alla nera, allo sport, poi, a seguito di uno 
scandalo calcistico che ha visto coinvolto anche 
il corrispondente di Catania de ‘La Gazzetta 
dello sport’, ecco l’occasione di approdare alla 
rosea. Il 28 luglio 1955, in una pagina interna, 
è uscito il primo articolo con la sua firma. In 
Sicilia è diventato redattore capo ed inviato per le 
principali manifestazioni sportive, oltre a curare 
‘Parliamone insieme’, rubrica per colloquiare 
con i lettori e la gente. Quindi, nel 1960 il suo 
primo prestigioso incarico, in occasione delle 

Olimpiadi di Roma, al quale ne sono seguiti tanti altri e di non 
minore importanza. Dopo il ruolo di vicedirettore assieme a 
Gianni De Felice ed al fianco del direttore Gino Palumbo, il 16 
novembre 1982 è stato nominato condirettore e, l’anno successivo, 
esattamente il 12 marzo, si è seduto sulla poltrona di timoniere 
del quotidiano sportivo. Da quel giorno Cannavò ha saputo 
regalare emozioni, trasformando il giornale in un vero e proprio 
punto di riferimento. Nel marzo del 2002, dopo 19 anni, ha 
deciso di ‘dire basta’, come direttore, pur rimanendo in redazione 
in veste di direttore dell’Area Sport Rcs e curando le rubriche, 
quelle che sosteneva “Sono importanti per dare voce alla gente...”.     

...Per un grande uomo di sport
Un omaggio a Candido Cannavò, il direttore che ci ha emozionato 

Il ricordo degli sportivi e di tanti amici di vita
Candido Cannavò, ‘Il direttore’, come è giusto chiamarlo, nella sua 
vita ha sempre guardato, con particolare attenzione, al mondo del 
sociale ed a tutte quelle realtà che presentano condizioni di varie 
difficoltà. Qui di seguito vi riportiamo le parole ed i pensieri che 
molti sportivi di ieri e di oggi gli hanno dedicato, sia durante la 
sua vita, quando era direttore de ‘La Gazzetta dello Sport’, sia nei 
giorni successivi alla notizia della sua morte. 
Ne abbiamo prese alcune che, a nostro modesto 
parere, spiegano fino in fondo che persona fosse. 
“Forse non sapremmo mai ciò che la medicina 
ha perso, visto che il giovane Cannavò ha 
deciso di diventare giornalista, ma sappiamo 
quanto ci ha guadagnato lo sport e noi con 
lui”. (così aveva detto Gianni Agnelli). “...il 
giornalista di lungo corso che dalle colonne 
della Gazzetta dello Sport, di cui è stato per 
tanti anni direttore, e dalle più diverse tribune 
mediatiche, ha raccontato con passione e 
acutamente divulgato i valori di lealtà e di 
competizione che hanno reso sempre più 
popolare il gioco del calcio e lo sport italiano”. 
(Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano). “Scriveva 
e raccontava il calcio con severità, ma con tanto amore. Il suo 
amore per il calcio e per la famiglia del calcio lo ha esternato 
ancor di più nell’aver voluto istituire il premio Facchetti, che 
lui adorava come uomo e come calciatore”. (Il Presidente della 
Lega Calcio, Antonio Mattarese). “Oggi ci ha lasciato uno di 
noi e per questo è un giorno triste per lo sport italiano e per il 
mondo olimpico, ai quali Cannavò ha dedicato tutta la sua vita 
diventando così il nostro inseparabile compagno di avventura. 
Addio Candido, senza di te ci sentiamo tutti più soli”. (Gianni 
Petrucci, Presidente del Coni).     
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“La mia vita sempre in sella”
Abbiamo incontrato il campione di ciclismo Gianluca Bortolami

T
ra i campioni di ieri e di 
oggi del mondo del ci-
clismo ‘di casa nostra’, 
non poteva mancare 
l’intervista ad un grande 
sportivo come Gianluca 

Bortolami, ex corridore professio-
nista e vincitore di numerose mani-
festazioni e gare a livello nazionale 
ed internazionale. Lo abbiamo in-
contrato, nei giorni scorsi, nel suo 
negozio di biciclette che, da alcuni 
anni, gestisce a Castano Primo e 
con lui abbiamo affrontato diver-
si argomenti: dalla sua carriera ai  
campioni di oggi ed ai giovani che 
si stanno avvicinando a questo bel-
lissimo e coinvolgente sport. Ma 
prima di dare inizio all’intervista 
qualche dato sul corridore. Gian-
luca Bortolami è nato a Locate di 
Triulzi il 28 agosto 1968 ed è sta-
to professionista dal 1990 al 2005, 
ottenendo ben 33 vittorie, tra cui 
spiccano la Coppa del Mondo, nel 
1994, ed il Giro delle Fiandre, nel 
2001, vestendo la maglia di alcune 
delle più prestigiose squadre del 
palcoscenico mondiale (‘Mapei’, 
‘Lampre’, ‘Festina’, ‘Vini Caldiro-
la’). Luca come ti sei avvicinato 
al ciclismo? Quale è stata la scin-
tilla che ti ha fatto scegliere di 
salire in sella diventando il cam-
pione che sei? “Da piccolo avevo 

una grande passione per lo sport 
in generale. Vedevo in televisione 
motocross, cal-
cio e ciclismo, 
indistintamen-
te. Poi un gior-
no mio padre, 
grande appas-
sionato proprio 
di ciclismo, mi 
ha comprato 
una bicicletta e 
da quel momen-
to è iniziata la 
mia avventura”. 
Non hai mai 
avuto dei dub-
bi, dei ripen-
samenti prima 
di approdare 
al professioni-
smo? “Dico la verità: vincendo 
molto fin da giovane ogni dubbio 

zo fino a fargli passare il gusto ed il 
piacere di praticare uno sport. I no-
stri giovani vanno stimolati e devo-
no capire che per ottenere risultati, 
nello sport, ma, soprattutto, nella 
vita quotidiana, servono dedizione, 
pazienza, ascolto e spirito di sacrifi-
cio”. C’è qualcuno che ti assomi-
glia nel professionismo di oggi? 
“Ognuno ha una propria caratte-
ristica ma, se devo fare un nome, 
dico, forse, Alessandro Ballan, per-
ché ha vinto diverse classiche come 
me. Sono convinto, comunque, che 
i paragoni non sempre si possono 
fare”. Prima di concludere il no-
stro incontro con Bortolami, rin-
graziandolo per la sua cortesia, 
vogliamo, però, fargli un’ultima 
domanda di carattere generale. 
Si è parlato tanto del caso Elua-
na Englaro. Giornali e televisioni 
ne hanno discusso a lungo: che 
cosa ne pensi? “Non si può giu-
dicare la famiglia, perché ritengo 
che prima sia necessario sapere ed 
ascoltare i diretti interessati. Voglio 
sottolineare come il mondo politi-
co avrebbe potuto muoversi prima. 
Ci sono altre situazioni simili, ma 
che vivono nell’anonimato e con 
un’eccezionale dignità. Speriamo 
che si faccia una legge che tuteli 
la vita in tutte le espressioni, che 
sia di aiuto per chi, in casi simili, 
deve decidere. Troppe volte queste 
famiglie sono sole ed è su questo 
aspetto che dovremmo interrogar-
ci”.   

è sempre stato fugato”. Cosa pen-
si dei ragazzi che oggi iniziano a 

praticare questo 
sport? “Al gior-
no d’oggi i gio-
vani hanno tante 
cose che, since-
ramente, 15 o 
20 anni fa non 
esistevano. Par-
lo, per esempio, 
dei computer, 
telefoni cellulari 
e tanto altro che 
mi fanno pensa-
re come molti 
ragazzi siano 
più distratti e 
meno propensi 
al sacrificio. A 

questo aggiungo, 
inoltre, la figura di molti genitori 
che tante volte esasperano il ragaz-

di Egidio Marcoli
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U  
no sguardo attento an-
che al mondo dei nostri 
ragazzi. Dalla Provincia 
di Milano, e, nello spe-
cifico, dall’Assessorato 
alle Politiche Giovanili, 

è partita la distribuzione gratuita di 
‘Carta Giovani Euro<26’, una tes-
sera che, come spiegato in una nota 
dell’Assessore alle Politiche Gio-
vanili e Partecipazione, Irma Dioli, 
“consente, a chi ha tra i 15 ed i 25 
anni e risiede a Milano e provin-
cia, di avere una serie di sconti ed 
agevolazioni, fino al 45%, in di-
versi settori d’interesse giovanile: 
dalla formazione (scuole di lingue, 
scuole guida o professionali), alla 
cultura (musei, teatri, mostre, cine-
ma, festival e concerti), dal tempo 
libero (discoteche, parchi, attra-
zioni, esercizi commerciali) allo 
sport (palestre, ecc...) fino al turi-
smo”. Da sottolineare come, inol-
tre, con ‘Carta Giovani Euro<26’ 
sarà possibile usufruire anche di 

convenzioni, sconti ed opportuni-
tà nazionali ed europee sviluppate 
dall’Associazione ‘Carta Giovani’ 
e dalle altre organizzazioni euro-
pee ‘Euro<26’ aderenti all’EYCA 
(European Youth Card Associa-
tion) e valide in 41 Paesi d’Euro-
pa. Le tessere, che avranno validità 
fino al 31 dicembre 2010, potranno 
essere ritirate, come detto a titolo 

Una carta per i ‘nostri’ giovani
Per chi ha tra 15 e 25 anni, consente di avere agevolazioni e sconti

gratuito, dai ‘nostri’ ragazzi pre-
sentandosi personalmente negli ap-
positi uffici, muniti di documento 
d’identità e fototessera. Per coloro 
che risiedono nei Comuni che han-
no aderito al progetto potranno riti-
rarla presso il proprio Comune, gli 
altri, invece, dovranno rivolgersi 
ai punti di distribuzione della Pro-
vincia di Milano. In Italia i punti 

convenzionati sono circa 3.700, gli 
uffici che rilasciano la carta 600, 
mentre 210 mila i soci. In Europa, 
invece, 100 mila i punti convenzio-
nati che riconoscono sconti ed age-
volazioni agli oltre 4.500.000 soci. 
Entrando più nello specifico tra i le 
convenzioni stipulate sul territorio 
milanese: Teatro Franco Parenti, 
CRT Teatro dell’Arte, Fondazione 
Sant’Ambrogio Museo Diocesano, 
Museo Nazionale della Scienza 
e della Tecnologia ‘Leonardo Da 
Vinci’, British Institute, Deutsche 
Institute, EF Education First (viag-
gi studio all’estero), Libraccio, 
BOL (Books on line), American 
Conturelle, Fitness First, Salmoi-
raghi e Viganò, Voglia di Casa, 
Gardaland, El Tropico Latino, i lo-
cali dell’Idroscalo e le attrezzature 
sportive e ricreative messe a dispo-
sizione dai concessionari dell’area. 
Una grande opportunità per tutti i 
giovani del nostro territorio, non 
solo in Italia, ma anche in Europa.    

Arconate: Dai prossimi giorni presso l’ufficio Servizi alla Persona                                                        
Bernate Ticino: Il lunedì ed il mercoledì, dalle 16 alle 18.30, in 
                        Comune                   
Buscate: Presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico
Castano Primo: Si sta definendo il luogo per la distribuzione

Cuggiono: Presso la Biblioteca
Inveruno: In Biblioteca Comunale, venerdì, dalle 14 alle 17, e
                sabato, dalle 9 alle 12
Magnago: In Biblioteca, martedì e sabato, dalle 9 alle 12,
                mercoledì e giovedì, dalle 16 alle 18 
Mesero: Presso gli uffici comunali
Vanzaghello: In Municipio o presso lo sportello ‘Informagiovani’,
                     al Centro Culturale ‘Enzo Biagi’ di via Matteotti. 

Qui di seguito ecco i Comuni del nostro territorio che 
hanno aderito a ‘Carta Giovani Euro<26’ con i punti 
dove i ragazzi possono richiedere e ritirare la tessera, 
o recarsi per avere ulteriori informazioni e dettagli sul 
servizio. 
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Asfalto rotto: c’è il rischio danni

M
olti di voi percorren-
do strade e vicoli del-
le numerose cittadine 
della zona, si saranno 
accorti delle pessime 
condizioni del manto 

stradale. Questo problema che non 
riguarda solo Cuggiono e dintorni 
ma è comune a tutto il nord Italia, 
sta diventando una vera piaga per 
chiunque vuole muoversi con mez-
zi di trasporto personali, andando 
addirittura a coinvolgere gli stessi 
pedoni. Il disfacimento generale 
dovuto a gelo, neve e mezzi pe-
santi utilizzati per rimuoverla e 
rendere così possibile il traffico nei 
numerosi giorni in cui essa faceva 
capolino, non ha infatti e purtroppo 
una soluzione immediata. Le insi-
stenti richieste arrivate ai vari enti 
amministrativi territoriali con sol-

lecitazioni per un rapido intervento 
nelle zone infestate da buche delle 
più incredibili profondità, devono 
gioco forza essere accantonate fino 
a che la temperatura non permet-
ta soluzioni efficaci al problema.
All’oggi un eventuale intervento 
non sarebbe possibile, poiché la 
temperatura troppo fredda di questo 
lungo inverno non acconsentirebbe 
all’asfalto di aderire al suolo, e an-
che solo riempire le buche, senza 

rifare le intere carreggiate, non può 
essere una soluzione palliativa. Se 
con quest’ultimo rimedio si garan-
tirebbe una circolazione decente 
per qualche giornata, il problema 
si ripresenterebbe rapidamente a 
causa del continuo passaggio di 
autovetture, andando a riproporre 
così la situazione iniziale con in 
più uno spreco di soldi pubblici e 
di energia. Inutile dunque lamen-
tarsi e cercare il capro espiatorio 

L’inverno rigido ha causato cedimenti nell’asfalto di molte strade

in chi queste strade le ha costruite, 
non resta che armarsi di pazienza 
e attendere che il bel tempo, oltre 
a scaldare le nostre ossa ormai rat-
trappite dal freddo, ci ridia anche il 
piacere di circolare liberi nelle no-
stre strade. Ma per tutti coloro che, 
purtroppo, avessero subito danni 
ai propri automezzi o addirittura 
personale a causa di questa spiace-
vole situazione, è doveroso segna-
lare come sia possibile richiedere 
risarcimento. “Bisogna chiedere 
all’ente di gestione, solitamente il 
Comune o nel caso alla Provincia - 
ci segnalano dall’Atena Consulting 
di Inveruno - mandando una lettera 
e se possibile le foto del danno e di 
dove è accaduto. Poi tramite le as-
sicurazioni comuni parte l’iter per 
il rimborso. Ovviamente è sempre 
meglio farne richiesta in tempi ra-
pidi. Addirittura, se il danno è note-
vole, conviene chiamare la Polizia 
locale direttamente in loco prima 
di spostare l’auto”. 

Su ‘Facebook’ aperto il gruppo ‘Adotta una buca anche tu’: oltre 38 iscritti alla simpatica iniziativa
“Non lasciamole li da sole senza nessuno che se ne prenda cura, 
lì abbandonate al loro destino... diamogli un nome, cresciamole, 
facciamo vedere che anche loro esistono non come TANTI che 
continuano a fare finta di niente!”. Così è descritto il gruppo di 
Facebook ‘Adotta una buca anche tu’, un nuovo simpatico modo 
per condividere un problema locale. Un esempio ironico per 
sdrammatizzare comunque un disagio, che, alle volte, può divenire 
un vero e proprio problema con rischi a mezzi e persone. E così 
ancora una volta, tanti giovani e non del nostro territorio tornano 
a fare ‘gruppo’ partendo da una specifica particolare, superando la 
problematica della comunicazione grazie ad Internet.                                                                                                                         
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Drammatico schianto a Casate

I
l nastro rosso e bianco 
per bloccare la strada. 
Sull’asfalto una motoci-
cletta e poco distante, in un 
vicino campo, il telo ver-
de. Sotto, il corpo, ormai 

privo di vita, di William Castoldi, 
29 anni, l’ennesima vittima della 
strada. L’ennesimo ragazzo che un 
incidente ha strappato, per sempre, 
all’amore ed all’affetto di familia-
ri, parenti ed amici. E’ accaduto 
venerdì scorso, 20 febbraio, lungo 
la strada che collega Cuggiono a 
Casate, proprio all’ingresso della 
piccola frazione di Bernate Tici-
no. William si trovava in sella alla 
sua Yamaha R6 quando ha perso 
improvvisamente il controllo. La 
motocicletta, dopo avere sbanda-
to, è andata a finire contro un palo, 
prima di strisciare sull’asfalto e 
fermarsi alcune centinaia di metri 

più avanti. Il 29enne è stato, in-
vece, scaraventato dalla sella nel 
vicino campo a fianco della strada. 
I soccorritori, i volontari del 118 e 
l’elisoccorso, oltre agli agenti del-
la Polizia locale di Bernate Ticino, 
ai colleghi di Cuggiono ed ai Ca-
rabinieri, non appena sono arrivati 

William Castoldi aveva 29 anni. Un ragazzo buono e sempre solare

di Alessio Belleri

sul posto hanno subito capito che 
le condizioni del giovane erano 
gravissime e, dopo avere tentato 
in ogni modo di salvargli la vita, 
non hanno potuto fare altro che 
constatare il decesso e disporre il 
suo trasferimento alla camera mor-
tuaria del vicino ospedale di Cug-

giono. Da quel momento su tutto 
il territorio è calato lentamente il 
silenzio. Tante le persone che, nei 
giorni successivi alla tragedia, si 
sono strette attorno ai familiari del 
29enne. William era, infatti, molto 
conosciuto, non solo a Magenta, 
dove era nato e cresciuto, ma anche 
in gran parte della zona. Un ragaz-
zo buono di carattere, sempre so-
lare e sorridente. Un lavoro presso 
l’ospedale di Abbiategrasso, come 
magazziniere, e tanti sogni e pro-
getti per il futuro, tra cui farsi una 
famiglia e costruirsi un avvenire 
sereno che, purtroppo, non potran-
no più diventare realtà. Colpa di un 
terribile incidente stradale. Colpa 
del destino che, all’improvviso, 
gli ha voltato le spalle. Su quella 
strada, all’ingresso della piccola 
frazione di Casate, oggi, non ri-
mangono che tanto dolore, lacrime 
e disperazione ed il ricordo che, 
ognuno, porterà, per sempre, nel 
cuore e nella mente.  

Gli agenti della Polizia locale sul luogo dell’incidente stradale
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S  
ettimane di lavori a Ca-
stano Primo. Da circa una 
quindicina di giorni sono, 
infatti, partiti, come molti 
di voi avranno certamente  
notato entrando in chiesa, i 

Parrocchia e piazza: si lavora

L  
a scorsa domenica, 22 
febbraio, a Castano Pri-
mo è stata organizzata 
una divertente gita sulla 
neve. Sono partiti ben tre 
pullman pieni di ragazzi 

assonnati, genitori carichi di at-
trezzature ed educatori entusiasti. 
L’evento ha coinvolto le tre Par-
rocchie che formano l’Unità di Pa-
storale Giovanile San Filippo Neri, 
ovvero San Zenone, Madonna Dei 
Poveri e la Comunità di Buscate. 
Centocinquanta persone si sono ri-
trovate in piazza Mercato alle 6.30 
alla volta delle bianche cime di 
Monginevro, in Francia. La locali-

Che divertimento in montagna!
di Roberta Gavioli

Autorità e cittadinanza in ricordo dei ‘Tre Martiri’
Domenica scorsa autorità politiche, civili e religiose, Associazioni, 
istituzioni e scuole hanno ricordato, in occasione della Commemo--
+razione dei Tre Martiri, il martirio dei tre giovani castanesi, Franco 
ed Antonio Noé, e Franco Griffanti, che hanno sacrificato la loro 
vita in nome e per salvare la Patria. Dopo la sosta e l’omaggio al 
Monumento alla Resistenza, il corteo ha raggiunto il cimitero per la 
celebrazione della Santa Messa, per la deposizione di fiori al muro 
dell’eccidio e per la commemorazione.  

tà si trova al confine italo-francese, 
a circa due chilometri dal Comune 
di Claviere, dove già gli anni scorsi 
sono stati organizzati campi estivi, 
escursioni e scampagnate. Durante 
il viaggio i ragazzi hanno creato 
quel clima gioioso che poi ha per-
messo di trascorrere in allegria tut-

ta la giornata fra gare di bob e sfide 
a palle di neve. Il luogo è, infatti, 
uno dei più rinomati per lo svago 
anche dei piccoli, delle famiglie e 
dei gruppi giovanili. L’attività più 
gettonata, anche dai meno esperti, 
è stato il pattinaggio, mentre i più 
audaci si sono cimentati nello sci. 

Arte ed emozioni per la mostra del maestro Silva
Si sta ormai avviando a conclusione la mostra di pittura e mobili 
scultura del maestro d’arte, interior designer, pittore e scultore, tra 
l’altro presidente dell’Associazione Culturale Polivalente di Legnano, 
Fernando Silva, che dallo scorso 2 febbraio, e fino al 2 marzo, 
ha esposto al Centro Commerciale ‘Il Gigante’ di Castano Primo. 
La mostra ha saputo riscuotere un grande successo, attirando le 
attenzioni di molti cittadini ed amanti dell’arte di tutto il territorio. 
Un momento emozionante per conoscere questo neraviglioso mondo.

cantieri per la sistemazione dell’al-
tare della Parrocchia di San Zenone 
che sarà completamente rimesso ‘a 
nuovo’. Mentre, dovrebbero pren-
dere il via lunedì (2 marzo ndr), i 
lavori per quanto riguarda il sagra-

to della Chiesa Parrocchiale, anche 
in questo caso si tratta di un’opera 
di rifacimento della pavimentazio-
ne, e per il porfido lungo tutta la 
centralissima piazza Mazzini, an-
dando a coprire le buche e rimet-

tendo le mattonelle mancanti, così 
da garantire maggiore sicurezza a 
tutte quelle persone che si trovano 
ad attraversare il centro a piedi o 
in bicicletta. Tre opere certamente 
importanti per Castano Primo.    

La conclusione della gita doveva 
essere la Santa Messa nella chieset-
ta parrocchiale, ma per un contrat-
tempo il parroco, che aveva preso 
la prenotazione, non si è presen-
tato. Senza farsi fermare dal buffo 
inconveniente i ‘nostri’ amanti del-
la montagna sono tornati a Castano 
dove, pur molto stanchi, c’è stata 
ugualmente la celebrazione reli-
giosa, nella cappella dell’Orato-
rio Paolo VI. “Una boccata d’aria 
fresca per staccare dalla frenetica 
routine lavorativa e godere di mo-
menti d’amicizia” così è stata defi-
nita l’escursione da alcuni genitori 
soddisfatti. La fatica del viaggio, il 
freddo e i contrattempi sono quindi 
stati parte integrante di una gior-
nata all’insegna della compagnia e 
del divertimento. 

Foto ricordo della bellissima gita in montagna
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Un omaggio a tre ‘nostri’ artisti
A  

conclusione dei festeg-
giamenti per il 50esimo 
anniversario di fonda-
zione della Biblioteca 
di Inveruno (è stata fon-
data nel 1958), l’Am-

ministrazione Comunale ha deciso 
di conferire la cittadinanza bene-
merita al professor Carlo Colom-
bo, all’artista Giancarlo Colli e la 
cittadinanza onoraria al dottor Ga-
briele Mazzotta, in considerazione 
della loro attività in ambito storico-
artistico e del loro contributo alla 

crescita culturale di Inveruno. La 
consegna delle 
onereficenze av-
verrà sabato 14 
marzo, presso il 
Centro Servizi per 
la Cultura e l’Im-
presa nella sala 
Francesco Virga, 
in Largo Pertini. 
Sarà questa, inol-
tre, l’occasione 
per presentare 
la pubblicazione ‘Cinquant’anni 

 Escursione in Valsassina insieme al ‘CAI’
Domenica 22 febbraio l’Associazione CAI ha organizzato 
una splendida escursione ai Piani di Artavaggio in 
Valsassina. La giornata è iniziata con una ciaspolata di 
circa 2 ore per i pendii innevati (le ciaspole o racchette 
da neve sono uno strumento che consente di spostarsi 
agevolmente a piedi sulla neve fresca) ed è proseguita tra 
scivolate con il bob sulle ampie piste e divertenti giochi 
sulla neve. Le prossime gite si terranno in Liguria, Valle 
d’Aosta e in molte altre interessanti mete.

Cena e beneficenza

S 
abato 21 febbraio, alle 20, 
si sono dati appuntamento 
presso il Circolo S. Mar-
tino di Inveruno circa 200 
persone per partecipare 
alla ‘XIV Cena di Soli-

darietà’, organizzata dall’ AVSI 
(Associazione Volontari per il Ser-
vizio Internazionale) e dal Gruppo 
Missionario di Inveruno. Questo 
progetto di beneficenza, iniziato 

alla Fiera di San Martino con la 
vendita della piota, è stato portato 
avanti nel tempo rendendo possi-
bile la raccolta di un ricavato che 
sarà devoluto per la realizzazione 
di una clinica per malati termina-
li ad Asuncion (in Paraguay), di 
scuole della Custodia per i bambini 
in Terra Santa, di un Centro Edu-
cativo Permanente di Kampala, di 
un nuovo edificio scolastico a Pu-
dukkottay (in India) e di un orfa-
notrofio e un reparto di maternità 
in Kenya.

di Ernestina Ficarra

Tante le persone presenti alla cena benefica

tra i libri. Storia della Biblioteca 
di Inveruno dal 
1958 al 2008’, 
realizzata dal 
Comune ed edita 
dalla Coopera-
tiva Raccolto di 
Robecchetto con 
Induno. L’ope-
ra, curata dalla 
dottoressa Santa 
Mazzeo, respon-
sabile del settore 

Cultura e Pubblica Istruzione di 

Inveruno, e dai bibliotecari Mirko 
Ferrini e Carla Zanzottera, riper-
corre il mezzo secolo di storia della 
biblioteca cittadina, cresciuto note-
volmente arrivando al primo posto 
come indice di prestito tra tutti i 
50 Comuni della ‘Fondazione per 
Leggere’, con il passare degli anni, 
con materiale storico e fotografico 
ed interventi dei precedenti biblio-
tecari. Inveruno si appresta quindi 
a riconoscere il valore di tre gran-
di artisti contemporanei del nostro 
territorio.
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S  
ono diverse settimane 
ormai che la questione 
‘Scuola materna’ fa discu-
tere una parte della cittadi-
nanza. Come accade ogni 
anno, siamo nel periodo 

in cui i genitori possono iscrivere i 
propri figli presso la struttrura ‘Don 
Giuseppe Airaghi’ per l’anno scola-
stico 2009/2010; tutto nella norma, 
se non fosse per il fatto che, per la 
prima volta nella storia del nostro 
Comune, il numero delle iscrizioni 
ha superato il numero dei posti che 
si dovrebbero liberare. La questio-
ne risulta ancora più complessa se 
si pensa che l’elevato numero delle 
iscrizioni ha di fatto superato anche 
il numero dei bambini distribuibili 
nelle attuali tre classi previsto dalla 
legge. Questo ha costretto la scuola 
a mettere in ‘lista di attesa’ alcune 

iscrizioni, generando il malumore 
in qualche genitore e portando la 
Parrocchia e il Comune stessi a in-
terrogarsi sulla questione. Per ren-
dere il più chiara possibile l’intera 
vicenda abbiamo contattato l’As-
sessore alle Politiche per la Scuola, 
Attilio Zoia: “Va chiarito prima di 
tutto che la Scuola Materna di Me-
sero è una scuola paritaria”; la ge-
stione è completamente nella mani 
della Parrocchia che, con questa 
struttura offre un’importante servi-
zio per il Comune e la cittadinanza: 
va detto dunque che, in realtà,  vi è 
anche uno stretto rapporto di colla-
borazione fra queste due istituzioni 
(il Comune ha una convenzione 
con la scuola materna che si rinno-
va ogni due anni). Come detto in 
precedenza, questo si tratta di un 
anno straordinario per la scuola: il 

Mesero: sulla Scuola Materna...
numero dei bambini uscenti è pari 
a 27 elementi; il numero dei bam-
bini che ‘potrebbero’’ essere iscrit-
ti, cioè quelli nati nell’anno 2006, 
più qualche nuovo arrivo da fuori 
paese, è superiore a 40. Come re-
gola interna, la Scuola Materna dà 
priorità alle iscrizioni dei bambini 
residenti nel Comune di Mesero, 
ma osservando i numeri, questo 
potrebbe non essere sufficiente. La 
situazione ha portato, così, il Co-
mune a formulare tre possibili so-
luzioni da proporre alla Parrocchia 
che, in base alle proprie esigenze e 
al reale numero di  bambini iscritti, 
deciderà cosa fare. La prima pro-
posta è quella di attuare una dero-
ga, concessa dalla legge, che per-
metterebbe di aumentare il numero 
di bambini inseriti nelle diverse 
classi da 28 fino ad un massimo di 

30 elementi. Nella seconda ipotesi 
il Comune potrebbe offrire una ri-
sorsa part-time che si prenda carico 
dei nuovi iscritti nell’eventualità 
che il loro numero sia superiore a 
quello concesso dalla normativa 
per le tre classi stabilite. Nella ter-
za, non attuabile immediatamente 
e verificabile solo in futuro, l’Am-
ministrazione si è resa disponibile 
a finanziare la realizzazione di una 
quarta classe, nel caso nei prossi-
mi anni si dovessero raccogliere un 
numero di iscrizioni confrontabili 
o superiori a quelle di quest’anno. 
Il Comune si dice, comunque, fidu-
cioso che la situazione si risolverà 
per il meglio; il periodo utile per le 
iscrizioni effettivamente non è an-
cora terminato e  i bambini iscritti 
alla fine potrebbero essere inseriti 
tutti nella scuola. 

L
inverno freddissimo sta 
lentamente abbandonan-
do le temperature più 
rigide, pian piano l’aria 
si scalda e le giornate di 
sole, senza più il fastidio-

so vento, annunciano la primavera. 
A Bernate Ticino quest’attesa sta-
gione porterà con se grosse novità 
all’interno dell’Amministrazione 
Comunale: sarà tempo infatti di 
elezioni. Alla vigilia di un così 
cruciale appuntamento il Sindaco 
uscente, prof. Giancarlo Barni, ci 
fa un resoconto della gestione svol-
ta dalla sua giunta: “Siamo più che 
soddisfatti, il programma che ave-
vamo pianificato al momento del 
nostro avvento nel 2004, è stato in 
gran parte rispettato. I progetti ini-
ziati dalla gestione precedente por-
tati a termine, mentre quelli nostri 
sono in parte finiti e in parte avvia-

Barni: “I miei 5 anni a Bernate”
di Andrea Crespi ti, ma, per cause non dipendenti da 

noi (come i lavori a Casate fermi 
per via del brutto tempo), restano 
ancora in via di conclusione. C’è 
da aggiungere che se il nostro era 
un programma ambizioso e diffici-
le da realizzare, 
ce la siamo cava-
ta bene anche se 
non aiutati da una 
politica che pro-
viene dall’alto”. 
Un’affermazione 
del genere esige 
però chiarimenti, 
ed il Primo Cit-
tadino subito ce 
li fornisce: “Il 
nostro Comune, 
con circa 3000 
abitanti, non essendo classificato 
né tra i piccoli Comuni (con meno 
di 2000 abitanti), e neppure tra le 
cittadine con più di 5000 abitanti, 
aventi entrambi una legislatura più 
o meno precisa riguardo l’ammini-

strazione, si trova in una posizio-
ne intermedia dove i regolamenti 
spesso non sono chiarissimi. Inoltre 
dopo l’abolizione dell’ICI, lo Stato 
non ha premiato il nostro Comune 
avendo avuto il 4 x 1000 più bas-

so della zona, il 
Governo ci resti-
tuisce una quota 
pari a quella che 
avremmo incas-
sato con l’impo-
sta, questo inve-
ce che premiarci 
come Comune 
virtuoso. Succede 
dunque che i Co-
muni dove l’ICI 
era più alta, rice-
vano una quota 

più forte della nostra e ciò è ingiu-
sto e non ci permette di lavorare 
meglio e mantenere costanti, come 
comunque abbiamo fatto, i servizi 
per la popolazione”. La gente del 
paese è nel complesso soddisfatta, 

ma si pone delle domande sulla re-
golarità dei cuscini di velocità sulla 
via Roma e sul cantiere enorme nei 
pressi della strada comunale Berna-
te Mesero: “Sui primi abbiamo fat-
to un rilevamento con degli esperti 
che affermano l’idoneità dei cusci-
ni di velocità (non dossi), mentre 
riguardo il cantiere abbiamo con-
cesso una licenza a una società che 
vorrebbe costruire un Hotel, ma lo 
svolgimento dei lavori è solo nelle 
loro mani”. Si ripresenterà alle ele-
zioni con la sua Giunta? “ L’idea da 
parte nostra è quella di continuare 
sulla strada intrapresa in questi 
anni, forti del fatto di essere una 
lista civica e non politica, quindi 
con la conoscenza dei problemi dei 
cittadini e dell’Amministrazione 
stessa. Per quanto riguarda la mia 
ricandidatura, la dovremo valutare 
fra noi componenti della lista, che 
sarà aperta, però, al rinnovamento 
andando a coinvolgere cittadini so-
prattutto giovani”.

In Oratorio a Casate un incontro sull’accoglienza
A Casate si parla di accoglienza attraverso la testimonianza delle 
famiglie che hanno aperto le porte della loro casa e del loro cuore 
a chi ne ha bisogno. Domenica 1 marzo alle 16, presso l’Oratorio 
maschile (di via IV novembre), si terrà l’incontro aperto a tutti 
dal titolo ‘Accoglienza, avventura per sé’. I coniugi Limonta 
racconteranno la loro esperienza, sottolineando l’arricchimento 
morale ed educativo che proviene da un’esperienza di volontariato 
davvero speciale. La famiglia Limonta fa, infatti, parte 
dell’Associazione ‘Famiglie per l’accoglienza’, si tratta di una rete 
nazionale ed internazionale di nuclei famigliari che si propongono di 
ospitare persone che necessitano di cure e calore all’interno di una 
famiglia. Un bellissimo momento di confronto e di conoscenza per 
tutti, giovani, adulti ed anziani. 

Gli ‘Amici della Ringhèra’ divertono e coinvolgono
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Teatro che appassiona i giovani

S 
abato 21 febbraio una for-
ma di spettacolo non spes-
sissimo rivisitata sulle ta-
vole del palcoscenico, ha 
fatto capolino alla ‘Sala 
Comunità’ dell’oratorio di 

Cuggiono. Stiamo parlando del ge-
nere teatro canzone che nell’occa-
sione citata è stato sicuramente ben 
interpretato dalla compagnia ‘Il 
foglio bianco’, che con lo spetta-
colo ‘Canzoni & Poesie di una vita 
a chiocciola’ ha regalato una serata 
emozionante al pubblico accorso. 
Muovendosi in una suggestiva sce-
nografia con uno spicchio di luna 
luminoso e tanti lanternini accesi, 
i protagonisti hanno saputo bril-
lantemente condurre lo spettacolo, 
tant’è che musica e parole sono 
filate via lisce fino al convinto ap-
plauso finale e alle continue richie-
ste di suonare altri brani. Il proget-
to, ‘Canzoni & Poesie di una vita 
a chiocciola’, è un teatro canzone 
ideato dal regista stesso dello spet-
tacolo, Ermes Gerli, che lo defini-
sce poeticamente “La faticosa salita 
di una donna, gradino per gradino, 

verso la contemplazione del bello, 
contornato da un pittore che dipin-
ge, cantori che suonano e un attore 
che recita poesie”. Di fatto per tutta 
la serata si sono alternati cantanti 
e attori in un turbinio di canzoni 
e poesie di cantautori e poeti del 
territorio. Oltre al già citato Ermes 
Gerli, chitarra e voce, protagonisti 
sul palco erano i cantautori Enrico 
Gerli, Giuseppe Abbati e Rossella 
Fornaroli, gli attori Chiara Verset-
ti e Manuel Zoia, il pittore Fulvio 
Zoia (che nello scorrere dello spet-
tacolo dipingeva una scala a chioc-

ciola che si perdeva nel cielo…) e 
numerosi musicisti abili a utilizza-
re i più disparati strumenti. Nel suo 
complesso uno spettacolo nuovo, 
dove è bello lasciarsi coinvolge-
re dai ritmi differenti intrinsechi 
al suo svolgersi atti a prendere lo 
spettatore che si lascia trasportare 
dalle intriganti melodie e le proble-
matiche della vita quotidiana. Con 
le precedenti convincenti prove e 
questa ulteriore conferma, la com-
pagnia ‘ Il foglio bianco’ ha aperto 
una strada, base per un futuro pie-
no di progetti. 

 La  compagnia ‘Il foglio bianco’

Show di PalcAttak

C  
ome avevamo anticipa-
to la scorsa settimana, 
grande era l’attesa per la 
compagnia inverunese 
di ‘PalckAttak’ ed il suo 
spettacolo ‘Smascheran-

do’. Questa la trama del divertente 
spettacolo che ha coinvolto grandi 
e piccini cuggionesi: “una com-
pagnia della commedia dell’arte, 
diretta dal vecchio e avaro Panta-
lone, giunge a Cuggiono per uno 
spettacolo. Fa parte del gruppo 
anche Arlecchino, che giunge nella 
piazza convinto di avere lasciato a 
casa la sua dolce metà Colombina 
incinta di nove mesi. Ad insaputa 
di tutti, Colombina segue la com-
pagnia nascosta in un baule. Una 

  La compagnia inverunese PalcAttak

volta uscita allo scoperto collabo-
ra con gli altri attori per la buona 
riuscita dello spettacolo e per una 
buona cena offerta dal dottor Ba-
lanzone, il magnate locale. Sullo 
sfondo di una divertente vicenda di 
cui si rendono partecipi Pulcinella, 
Capitan Spaventa e il dolce Pierrot, 
si intravede un messaggio. Ognuno 
indossa la maschera dell’avaro, del 
furbo, del macchinatore. Tolta la 
maschera ci si scopre ...primi attori 
di questa umanità”. Insomma, tan-
te risate che meritano sicuramente 
l’applauso per la loro intraprenden-
za e per la loro passione. Gli autori 
del testo e delle canzoni, come è 
giusto ricordare, sono M. Paulicel-
li, P. Castellacci e G. Belardinelli.

Incontri spirituali
su temi socio-politici
“Abbiamo grande bisogno che 
in noi prevalga ‘l’uomo del 
cuore’, l’uomo interiore  libero 
e sapiente… per adempiere
nel segno di una responsa-
bilità sacra i nostri obblighi 
sociali”. E’ questo l’invito 
del Card. Dionigi Tettamanzi 
agli amministratori locali 
e alle persone impegnate 
nelle associazioni ad 
operare sempre per il bene 
del prossimo. Domenica 8 
marzo alla casa decanale di 
Castelletto di Cuggiono si 
terrà un’interessante incontro  
con Mons. Luigi Nason. 
L’incontro, che analizzerà la 
figura di Giuseppe Lazzati, 
ha il titolo ‘Spiritualità e 
impegno politico di un laico 
cristiano’. L’iniziativa è 
promossa da Azione Cattolica 
con i decanati di Magenta 
e Castano Primo. Inizio 
discussioni per le ore 9. Tutti 
i cittadini sono invitati a 
partecipare.

CENTRO DECORAZIONE E COLORE

tel. 0331 882504
fax 0331 877047
via Malvaglio,19 - S.P. n. 349
20022 Castano Primo

Hobby & Creatività - 2009
 un viaggio creativo

attraverso le novità della nuova stagione
sabato 7 marzo ore 14.30 Icone e cornice lavorata  
    con doratura e anticatura
sabato 21 marzo ore 14.30 Mosaico su vetro con  
    tessere regolari e cracklè:  
    giochi di luce e traspa 
    renze
sabato 28 marzo ore 14.30 Pannello d’arredo con  
    rilievi in malta acrilica,  
    effetti brillanti e velature  
    metalliche

iscrizioni presso la nostra sede 
si eseguono corsi base su richiesta
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I  
n occasione della Festa della 
Donna torna, visto il grande 
successo ottenuto gli scorsi 
anni, la tradizionale cena 
dedicata proprio al gentil 
sesso. Ma se, fino all’an-

no scorso, si chiamava ‘Donne a 
cena... con il Sindaco’, nel 2009, 
per le motivazioni che forse tutti 
conoscono, l’appuntamento è stato 
ribattezzato ‘Donne a cena... con il 
Senatore’. Ad invitare a trascorrere 
una serata in allegria, tutti insie-
me, le signore arconatesi e non, è, 
infatti, come sempre, il Senatore, 
ed ex Sindaco di Arconate, Mario 
Mantovani. Teatro dell’evento, 

che andrà ‘in scena’ il prossimo 7 
marzo, sarà ‘l’Osteria del Buongu-
staio’, da Rinaldo, con inizio alle 

Novità nella raccolta
Si informa la cittadinanza 
di Dairago che dal 1 
marzo 2009, i contenitori 
per alimenti e bevande 
in tetrapak devono essere 
conferiti insieme alla 
frazione della plastica (sacco 
giallo). Avviso importante 
per la popolazione da tenere 
bene in considerazione. Per 
informazioni è possibile 
rivolgersi all’Ufficio 
Ecologia.

Ora a cena si va con il Senatore

20.30. Tutte le donne sono invitate 
e per iscriversi basta recarsi pres-
so gli uffici di via Giolitti e dare la 

propria adesione all’iniziativa. Un 
momento di festa da condivide-
re in compagnia, tra ottimi piatti, 
animazione e tante sorprese. Un 
appuntamento entrato di diritto 
nel calendario degli eventi della 
cittadina del nostro territorio e che 
riesce sempre a coinvolgere un 
gran numero di signore, non solo 
di Arconate, ma anche dei vicini 
paesi. Lo scorso anno, ma così an-
che nei periodi precedenti, la cena 
aveva riscosso un grande successo 
riscuotendo i favori dei presenti. Vi 
rinnoviamo, quindi, l’appuntamen-
to al prossimo 7 di marzo. Affretta-
tevi ad iscrivervi. 

U  
n grazie da parte di tut-
ta la cittadinanza per il 
gesto e per l’esempio di 
estremo coraggio dimo-
strato nei giorni scorsi 
dagli agenti della Poli-

zia locale del Comando di Arco-
nate che, con la collaborazione di 
un Vigile del fuoco volontario del 
distaccamento di Corbetta e di un 
Carabinieri della caserma di Busto 
Garolfo, hanno salvato dalle geli-
de acque del Canale Villoresi una 
pensionata che stava annegando. 
Nei giorni scorsi, nella cittadina 
del nostro territorio, sono comparsi 
alcuni manifesti con sopra frasi di 
elogio proprio per questi ‘nostri’ 
eroi. A volerli è stato il Senatore 
Mario Mantovani come segno di 

ringraziamento. “Plaudo al corag-
gio dei nostri agenti di Polizia lo-
cale, Massimo Castrucci, che si è 
gettato nelle acque gelide del Ca-
nale, Pierangelo Valorio, Aldo Sar-

‘Plaudo al coraggio degli agenti’

tori ed il Vigile del fuoco Christian 
Festa, per il tempestivo intervento 
che ha salvato la vita ad una nostra 
concittadina. Forza Ragazzi”. Sen. 
Mario Mantovani. Nelle scorse 

settimane, infatti, i tre agenti, con 
l’ausilio del pompiere volontario 
e di un Carabiniere, ricevuta la 
chamata da parte del presidente di 
‘Arconate Serena’ che li informava 
di un’anziana donna nel Villoresi, 
si sono immediatamente portati sul 
posto e, senza perdere tempo, sono 
entrati in acqua e formando una 
vera e propria catena umana sono 
riusciti a portarla in salvo, affidan-
dola, poi, alle cure dei volontari 
del 118 arrivati lungo le sponde del 
Villoresi. L’agente Massimo Ca-
strucci era stato il primo ad arriva-
re ed a gettarsi in acqua, quindi con 
la collaborazione degli altri, aveva 
raggiunto la pensionata per poi ri-
portarla a riva. Un gesto di grande 
coraggio. 

Il Canale Villoresi, dove è avvenuto il salvataggio 

La cena dello scorso anno. Al centro il Senatore Mario Mantovani
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E 
stato ufficialmente pre-
sentato alla cittadinanza il 
progetto del nuovo Asilo 
Nido, ‘fiore all’occhiel-
lo’ dell’Amministrazione 
Serati, che verrà realiz-

zato nell’area retrostante il Centro 
Diurno Anziani, a completamento 
del servizio scolastico buscatese. 
“È la nostra prima realizzazione 
importante, la cui progettazione è 
stata seguita con perizia dall’As-
sessore alla Cultura Francesca 
Pagnutti – spiega il Sindaco Luigi 
Serati – La proposta di costruire un 
Asilo Nido nei pressi di via Mila-
no era già stata avanzata qualche 
anno fa dalle Amministrazioni 
precedenti, ma noi abbiamo voluto 
apportare una modifica per quanto 
riguarda la dislocazione dell’edi-
ficio: costruirlo all’interno dell’at-
tuale ‘quadrilatero dell’istruzio-
ne’  nei pressi della Chiesa di San 
Pietro, dove sono già presenti la 
scuola Materna, le Elementari e le 
Medie, con complessivamente un 
bacino d’utenza di 420 alunni, per 
creare un Polo Culturale dell’inse-
gnamento, da noi ribattezzato Cit-
tadella della scuola”. “Attualmen-
te godiamo di convenzioni con le 
strutture di Castano  Primo e No-
sate per la frequentazione di alcuni 

nostri residenti – spiega l’Assesso-
re Pagnutti – ma le previsioni per il 
futuro prevedono un aumento della 
popolazione e un aiuto sempre mi-

nore da parte dei nonni ai genito-
ri in difficoltà”. In cifre, il nuovo 
Nido prevede un costo complessi-
vo di 1.050.000 euro, che vanno 

a coprire i lavori veri e propri di 
costruzione (circa 760.000 euro), 
ma anche quelli per l’arredo e l’ac-
quisto delle attrezzature (65.000 
euro). Di questi, circa un terzo 
sono stati versati dalla Provincia di 
Milano, come finanziamento a fon-
do perso. Ma vediamo da vicino 
questo progetto, realizzato in toto 
dall’architetto Giovanna Ruggieri 
associato allo studio TECO, che 
per aggiudicarsi l’appalto ha vinto 
una gara a livello nazionale tra 48 
professionisti. L’edificio si espan-
de su una superficie di 460 mq, 
che comprende il ‘polmone verde’ 
della ‘Cittadella’, il miniparco re-
trostante il Centro Diurno Anziani 
e si estende in due direzioni: verso 
via San Pietro, dove si troverà l’in-
gresso principale che collegherà 
lo stabile all’ampio parcheggio di 
piazza Mercato, e verso via Moro. 
“In questo modo, si è cercato di va-
lorizzare il cuore della ‘Cittadella’ 
e di applicare le regole del ‘buon 
costruire’, sfruttando al meglio gli 
spazi a disposizione” spiega l’Ar-
chitetto. La struttura, realizzata in 
materiali di pregio come legno e 
vetro, sarà in grado di ospitare fino 
a 40 bambini suddivisi in 4 sezioni: 
un dormitorio e 3 aule didattiche, 
che grazie alle grandi vetrate, offri-
ranno un’ampia visuale sul parco 
antistante, un modo per favorire 
l’interazione tra i bimbi e l’am-
biente. A completare la struttura, un 
salone giochi, due bagni collegati 
alle aule, un refettorio e un’area fa-
sciatoio, che costituiranno lo snodo 
centrale dello stabile, un punto di 
raccordo dei due grandi parallele-
pipedi che costituiscono l’edificio. 
Unica obiezione mossa al progetto: 
il terreno su cui realizzare l’opera, 
ovvero il parco della scuola, dove 
gli alunni potevano svagarsi nei 
momenti di ricreazione. “Siamo 
consapevoli che questa realizza-
zione comporterà un sacrificio dal 
punto di vista paesaggistico: l’ab-
battimento dei 6 cedri interni alla 
scuola – conclude il Sindaco – Ma 
ci siamo già rivolti alla dottores-
sa Lisa Hildebrand, agronoma del 
Parco Ticino, che curerà la riqua-
lificazione dell’ambiente”. L’opera 
buscatese si caratterizza sicura-
mente come un ambizioso progetto 
per poter assicurare servizi adegua-
ti e funzionali per venire incontro 
alle esigenze dei cittadini.

Il Nido sta per diventare realtà
Presentato ufficialmente il progetto della nuova struttura cittadina

di Francesca Favotto

Due immagini del progetto per il nuovo Asilo Nido 

Vieni a provare i nostri trattamenti per 
CERVICALE e SPALLE

Contattaci per maggiori informazioni
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Q  
uanti di noi hanno so-
gnato, almeno per una 
volta ed anche solo 
come pubblico, di poter 
partecipare a qualche 
trasmissione televisiva. 

Ebbene tutto questo oggi è possibi-
le, ma attenzione: bisogna affrettar-
si. Stanno, infatti, ultimando i posti 
sul pullman per la partecipazione, 
il prossimo 12 marzo, alla registra-
zione, presso gli studi Mediaset a 
Cologno Monzese, di ‘Chi vuol 
essere milionario’, programma Tv 
condotto da Gerry Scotti. La par-
tenza è prevista per le 10.30 da 
piazza Mercato, mentre l’ingresso 
negli studi è fissato per le 12 circa 
(il rientro sarà, poi, in serata). Per 
partecipare è necessario versare 
una quota di 10 euro entro lunedì 
2 marzo, giorno di scadenza delle 
iscrizioni. Ma l’appuntamento con 
la nota trasmissione televisiva in 
onda su Canale 5 non è l’unico mo-
mento di aggregazione e coinvolgi-
mento organizzato da qui ai prossi-

mi mesi dalla Pro Loco di Turbigo. 
A maggio è, infatti, un calendario 
un bellissimo tour tra Puglia, Ba-
silicata e Marche, alla scoperta 
dell’arte, della 
storia e della 
spiritualità di 
queste stupen-
de regioni del 
nostro Paese. 
San Giovanni 
Rotondo, Mon-
te S.Angelo, 
G a l l i p o l i , 
Lecce, Otran-
to, Ostuni, 
Alberobello, 
Matera, Porta 
S.Elpidio e Lo-
reto, sono que-
ste solo alcu-
ne delle mete 
per la trasferta 
dal 14 al 20 maggio prossimo. La 
quota d’iscrizione per persona è 
di 445 euro e comprende tutti gli 
spostamenti, le guide turistiche e 

gli ingressi ai musei ed ai luoghi 
più caratteristici ed accattivanti. Le 
iscrizioni dovranno essere effettua-
te entro il 15 marzo, con il deposito 

di una caparra 
di 200 euro. 
Per qualsiasi 
informazione è 
possibile con-
tattare Gabrie-
le, al numero 
329/4426239, 
Giorgio, al 
338/9860620, 
la Pro Loco al 
338/1101632 
oppure uti-
lizzando l’in-
dirizzo mail: 
proloco.turbi-
go@yahoo.it. 
Turbighesi e 

non solo, quin-
di, affrettatevi per vivere momenti 
di grande magia e per trascorrere 
qualche ora o giornata in compa-
gnia e fare nuove amicizie.   

di Francesca Favotto

Al Teatro Nuovo ‘Iris’
col pianista Lodoletti
Si è aperta ufficialmente lo 
scorso sabato 21 febbraio, la 
21esima edizione della stagione 
concertistica organizzata 
dall’Associazione ‘Amici della 
Musica’ di Turbigo. Il primo 
appuntamento in calendario 
è stato al Teatro Nuovo ‘Iris’ 
con un recital pianistico 
eseguito da Alberto Lodoletti 
che si ha portato in scena 
un exscursus musicale da 
Beethoven a Rachmaninov. 
Davvero coinvolgente e 
ricca di emozioni la serata. 
Prossimo evento : l’8 marzo 
con il tradizionale ‘Concerto 
delle donne’ con il concorso 
letterario ‘Una storia di amore’.

Comunali a Nosate
La Lega è al lavoro

A  
nche se mancano anco-
ra 5 mesi alle elezioni 
amministrative per la 
nomina del nuovo Sin-
daco e della Giunta 
che guiderà Nosate nei 

prossimi 5 anni, nella piccola cit-
tadina del nostro territorio inizia-
no già a susseguirsi voci ed indi-
screzioni sui possibili scenari che 
i nosatesi si troveranno di fronte. 
Come dice un vecchio proverbio 
‘Chi ha tempo, non perda tempo...’. 
Proprio seguendo questo detto 
la Lega Nord si è attivata, dando 
vita, dallo scorso mese di giugno, 
ad un vero e proprio gruppo di 
lavoro, che settimanalmente si ri-

trova per confrontarsi, per far co-
noscere alla popolazione le proprie 
idee ed obiettivi e per capire come 
muoversi. Sulle prossime elezioni, 
però, da parte degli stessi membri 
del Carroccio le bocche rimangono 
ancora cucite. Preferiscono, infatti, 
prima avere un quadro dettagliato 
della situazione. Il gruppo di lavo-
ro è, comunque, già un passo im-
portante a dimostrazione di come 
la Lega Nord si stia interessando 
delle problematiche e di cosa even-
tualmente andrebbe fatto a Nosate. 
E, nel contempo, abbia aperto un 
momento di confronto con i citta-
dini, giovani, adulti ed anziani che 
hanno idee per il futuro.  

Con ‘Palcoscemico’
vince la... comicità

U  
na marea di risate e uno 
scroscio di applausi per 
la quinta edizione di 
‘Palcoscemico 2009’, 
kermesse ‘carnevalesca’ 
a cura del gruppo teatrale 

‘Le storie infinite’, andata in scena 
sabato scorso presso l’Auditorium 
di via Trieste. “Proponiamo questo 
spettacolo sempre in occasione del 
Carnevale – spiega Daniela Pasto-
ri, regista – che ha l’unico scopo di 
intrattenere il pubblico”. Obiettivo 
centrato, perché al ritmo di gag 

esilaranti e monologhi divertenti, 
tutti ispirati ai siparietti comici del 
programma di successo ‘Zelig’, gli 
astanti non hanno saputo resistere 
dal farsi delle sane e grasse risa-
te. Le performance dei bravissimi 
comici sono state inoltre accompa-
gnate dalle magnifiche coreografie 
dello studio arte danza ‘Attitùde’ 
di Malvaglio a cura dell’insegnan-
te Barbara Piloni. “Ora il nostro 
obiettivo sarà quello di ‘esportare’ 
questo prodotto anche nei Comuni 
limitrofi – prosegue la regista – 
sperando di ottenere lo stesso suc-
cesso”. Ora il via ai festeggiamenti 
per il Carnevale turbighese accom-
pagnati da tanto divertimento.

Da Turbigo al... ‘Milionario’

Piazza Borromeo a Nosate
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C 
on la delibera del 17 feb-
braio è stata approvata 
l’installazione di una rete 
di videosorveglianza nel 
comune di Robecchetto 
con Induno. Attualmen-

te, alcune aree del paese sono già 
dotate di telecamere: il parco gio-
chi, piazza Marcora e piazza Primo 
Candiani, nonché i due cimiteri di 
Robecchetto e Malvaglio. L’ambi-
zioso obiettivo è, però, quello di 
estendere questa rete a tutti i punti 
di interesse della zona, controllati 
da un solo centro di comando. “Il 
progetto è stato attuabile anche 
grazie a un contributo regionale 
di 10 mila euro - spiega il Sindaco 
di Robecchetto con Induno, Maria 
Angela Misci - Il nostro comune 
non raggiunge, però, i 10 mila abi-
tanti e quindi abbiamo presentato 

la proposta alla Regione con Ca-
stano Primo, con cui abbiamo già 
una convenzione per il servizio di 
pattugliamento estivo”. A questa 
cifra vanno poi aggiunti i fondi 
dell’Amministrazione Comunale: 
“La sicurezza è sempre stata un 

obbiettivo importante - continua il 
Primo Cittadino - Il progetto vede 
tra le sue priorità la costruzione di 
una sala di controllo da cui moni-
torare tutto il sistema”. Successi-
vamente, per i prossimi anni, ogni 
zona di interesse verrà dotata di vi-

deosorveglianza e sarà inserita nel-
la rete del centro di comando. “Per 
il momento – ribadisce Maria An-
gela Misci - la videosorveglianza 
già installata verrà mantenuta così 
com’è, ma l’obbiettivo è collegare 
anche queste telecamere quando 
verrà creato il centro di control-
lo”. Lo scopo di questa iniziativa 
è, quindi, quello di far sentire più 
sicuri i cittadini di Robecchetto 
con Induno e Malvaglio. “Rende-
re sicuro il paese in cui viviamo è 
indispensabile – conclude il Sin-
daco - Per questo vogliamo anche 
prolungare il servizio di pattuglia-
mento estivo e dotarci di pattuglia-
mento notturno. Nel caso succeda 
qualcosa, le telecamere permettono 
non solo di vedere in tempo reale 
cosa sta accadento, ma anche di ri-
vedere dalle registrazioni ciò che è 
avvenuto. Inoltre, potrebbero fun-
zionare anche e, soprattutto, da de-
terrente”. Un progetto importante 
in materia di sicurezza. 

Si va tutti a teatro in compagnia del Centro Anziani 
Il Centro Anziani AAP di Robecchetto con Induno sta organizzando 
una serie di uscite a teatro per i prossimi mesi. Il primo appuntamento 
è lunedì 23 marzo alle 16 per il concerto del coro di voci bianche del 
conservatorio ‘G.Verdi’ di Milano, che si terrà al Teatro La Scala. Per 
venerdì 17 aprile è, invece, in programma ‘Sessant’anni in una grande 
rivista’, spettacolo dei Legnanesi che si terrà al teatro ‘Condominio di 
Gallarate’ alle 21. Per entrambi gli spettacoli, la quota comprende anche 
lo spostamento in pullman, con partenza dalla Filanda e da piazza 
Mercato. Per avere ulteriori informazioni e per iscriversi alle iniziative, si 
può contattare il Centro al numero 0331/875509 o via mail, all’indirizzo 
anzian11@assanziani@191.it.

Una rete di videosorveglianza
Tra gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale c’è la sicurezza

di Alessandra Caccia

E 
un periodo intenso per 
il Gruppo Artistico 
‘Espressioni’ di Robec-
chetto con Induno, che 
ha in programma diverse 
iniziative per i prossimi 

mesi. Il primo appuntamento rin-
nova la collaborazione con la Con-
sulta Giovani e con l’Assessore alla 
Cultura Patrizia Langé: si sta orga-
nizzando per domenica 22 marzo 
una visita alla mostra allestita a 
Palazzo Reale a Milano ‘Magritte, 
il mistero della natura’. “Noi del 
Gruppo Artistico daremo il nostro 
contributo con una serata di prepa-
razione all’esposizione che si terrà 
in Comune” ci spiega il Presidente 
Giuseppe Zoia. Coloro che parte-

ciperanno all’iniziativa potranno 
quindi contare su una spiegazione 
preliminare 
sull’artista e 
la sua ope-
ra. La quota 
è di 17 euro 
e compren-
de viaggio e 
ingresso alla 
mostra; ci si 
può iscrive-
re fino a sa-
bato 7 mar-
zo presso 
la Consulta 
Giovani (nu-
mero di telefono 335/6023970) o 
la Biblioteca Comunale (telefono 

0331/876476). Inoltre, a breve, 
il Gruppo distribuirà la sua pub-

blicazione 
a n n u a l e : 
“Una volta 
all’anno or-
ganizziamo 
un colletti-
vo - conti-
nua Zoia - e 
quest’anno 
si terrà dal 
28 marzo 
n e l l ’ a r e a 
esposi t iva 
del Centro 
C o m m e r -

ciale di Castano Primo”. La rivista, 
intitolata ‘Artisticamente’, prevede 

‘Espressioni’ è arte e cultura
diverse rubriche: “Spieghiamo le 
tecniche del disegno, presentiamo 
ogni volta un museo diverso... – 
ribadisce il Presidente - E poi c’è 
‘Tesori Nascosti’, in cui ci occu-
piamo delle opere artistiche della 
nostra zona. Quest’anno ho curato 
io l’approfondimento, che tratta 
della Madonna di Grée”. Allora ‘in 
bocca al lupo’ a questa Associa-
zione per i prossimi impegni che 
li attendono in futuro. Un gruppo  
che aiuta a diffondere il piacere ed 
il gusto dell’arte non solo tra Ro-
becchetto con Induno e la frazione 
di Malvaglio, ma in tutto il nostro 
territorio. Per gli amanti della cul-
tura appuntamenti, quindi, da non 
perdere assolutamente. 
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L  
a Protezione Civile di 
Magnago ha un nuovo 
sito internet per  infor-
mare i cittadini sulle nu-
merose attività, svolte dal 
gruppo locale di volonta-

ri, e per raccoglie-
re segnalazioni da 
parte dei cittadini 
stessi, come ad 
esempio la segna-
lazione di buche 
pericolose presenti 
sulle strade comu-
nali a seguito delle 
copiose nevicate di 
questa prima parte 
dell’anno. Il grup-
po magnaghese è 
guidato da Giusep-
pe La Terra, coordi-
natore volontari, da Enrico Casati, 
funzionario referente dell’Ufficio 
Tecnico, Elia Peroni, Assessore 
Protezione Civile. “Abbiamo in 
dotazione i seguenti mezzi - spiega 
La Terra - un’autovettura Toyota 

Corolla, un furgone Mercedes per 
trasporto persone, un Mercedes 
410D e un carrello doppio asse 
per trasporto materiale. Inoltre ab-
biamo molte attrezzature, le più 
rilevanti sono gruppi elettrogeni 
a gasolio e benzina per interventi 
elettrici, motopompe per interven-
ti idrici, quattro motoseghe ed una 
stazione meteorologica professio-

nale con pluviome-
tro e anemometro. 
Le nostre attività 
sono piuttosto va-
rie, dalla presenza 
nelle manifestazio-
ni pubbliche, ad 
esempio assistenza 
antincendio alla 
‘Gioebia’, agli in-
terventi in caso di 
allagamenti di sedi 
stradali, oppure, 
come successo re-
centemente, dopo 

la copiosa nevicata dell’Epifania, 
interveniamo per liberare tratti 
stradali dalla neve. La sede è in via 
Don Milani, presso la Scuola me-
dia ed è aperta al pubblico tutti i 
giovedì dalle 21 alle 23.30”.

   

di Andrea Scampini

In Comune documentazione per il ‘bonus energia’
Dal 24 febbraio al 27 marzo presso l’ufficio Servizi alla Persona del 
Comune di Magnago, negli orari di ricevimento al pubblico (martedì 
dalle 9 alle 13, giovedì dalle 16 alle 18.30, venerdì dalle 11 alle ore 
13) è possibile ritirare la documentazione ed ottenere informazioni 
in merito al bonus sociale per l’energia elettrica.

Tutto pronto per la tradizionale festa di Carnevale
Oggi pomeriggio, sabato 28 febbraio, appuntamento alle 14.30 
in piazza San Michele a Magnago per la tradizionale sfilata di 

Carnevale per le vie del centro, con 
inizio alle 15. Arrivo in via Sardegna 
a Bienate alle 16, con merenda per 
tutti i partecipanti. Durante la sfilata 
animazione con clown ed artisti 
di strada. In caso di maltempo la 
manifestazione  avrà luogo presso 
l’Oratorio di Magnago con inizio alle 
15.30. Non mancate! 

Il gruppo cittadino
di Protezione Civile

Il gruppo di Protezione Civile. Sotto il coordinatore Giuseppe La Terra
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Maschere e giochi
La festa ha... inizio

P  
iccoli e grandi è il vo-
stro momento. Oggi 
pomeriggio, sabato 28 
febbraio, siete tutti in-
v i -
ta t i 

alla tradizionale 
festa di Carne-
vale con tanto 
di maschere, 
carri e, soprat-
tutto, voglia di 
divertirsi e stare 
insieme, orga-
nizzata dall’Am-
ministrazione 
Comunale in 
collaborazione 
con la Scuola 
de l l ’ In fanz i a 
Statale e Parroc-
chiale, la scuola 
Primaria, Se-
condaria di Pri-
mo grado, e la 
partecipazione 
del Comples-
so Bandistico 
Vanzaghellese 
che si esibirà 
accompagnan-
do e rendendo più ‘frizzante’ l’at-

mosfera. L’appuntamento è per le 
14 in piazza Sandro Pertini dove 
i presenti, dopo essersi radunati, 
inizieranno la sfilata lungo le vie 

di Vanzaghello 
fino a raggiun-
gere il Palazzet-
to dello Sport 
per continuare il 
momento di alle-
gria tutti insieme 
ed assistere allo 
spettacolo ‘La 
Baby Dance di 
Carnevale’. Alla 
sfilata potranno 
partecipare tutti, 
bambini, ragazzi 
ed adulti. Il tutto 
sarà reso ancora 
più coinvolgente 
da giochi e tanti 
dolci. In caso 
di maltempo il 
ritrovo è previ-
sto al Palazzetto 
dello Sport. Non 
mancate! Per 
trascorrere un 
pomeriggio di 
allegria e diver-

timento da vivere tutti insieme. 

Lavoratori e crisi:
il Comune si attiva

L  
a crisi che, ormai da di-
versi mesi, sta colpendo 
l’Italia ed il Mondo, si fa 
sentire anche nel nostro 
territorio. Proprio per 
questo motivo l’Ammini-

strazione Comunale di Vanzaghello 
ha deciso di attivarsi per venire in 
aiuto a tutte quelle persone, lavora-
tori e famiglie, che si trovano co-
strette a doversi confrontare con le 
tristi realtà della cassa integrazione, 
della mobilità, del licenziamento o 
del mancato rinnovo del contratto. 
Da parte dell’attuale guida della 
cittadina del nostro territorio è stata 
approvata una delibera che permet-
te alle famiglie dei lavoratori che 
si trovano in simili situazioni di 
accedere ai servizi erogati dal Co-
mune con fasce ISEE calcolando 
la stessa ISEE a partire dall’ultimo 
stipendio effettivamente percepito 
e non in base al reddito di uno o 
due anni prima. Se in una famiglia 
entra, ora, una busta paga ridotta 
del 20% per la cassa integrazione, 
rispetto al 2007, sarà questa di oggi 
la base di partenza per il calcolo, 
ad esempio, dei buoni pasti per il 
servizio mensa scolastica. Un me-

desimo procedimento è stato deli-
berato dall’Amministrazione per 
venire incontro alle famiglie che si 
trovano in difficoltà per quanto ri-
guarda i pagamenti della TIA (Tas-
sa rifiuti). A fronte di una motivata 
autocertificazione del cittadino ri-
chiedente, quindi, la Giunta Comu-
nale potrà concedere, in sostanza, 
una riduzione dell’importo pagato 
per la tariffa dei rifiuti domestici. 
Negli uffici comunali verranno, 
inoltre, date tutte le informazioni 
e verranno raccolte le domande sia 
per gli sconti dell’energia elettrica 
(SGATE), sia per le agevolazioni 
proposte dalla Provincia di Milano 
e dalla Regione Lombardia. Sem-
pre negli uffici del Comune i cit-
tadini interessati potranno ricevere 
tutte le necessarie informazioni o 
avere ulteriori chiarimenti su que-
sta recente delibera con i dettagli 
di quanto stabilito. Certamente 
quanto fatto dall’Amministrazio-
ne Comunale non può risolvere la 
crisi economica globale, ma è, co-
munque, un passo importante per il 
futuro di molti cittadini che, pur-
troppo, si trovano a dover vivere 
un periodo difficile.   

Carnevale ‘a tavola’
col Centro Anziani

P  
er chi vuole trascorre-
re una serata in com-
pagnia per feseggiare 
il Carnevale c’è un 
appuntamento da non 
perdere. Questa sera, 

sabato 28 
f e b b r a i o , 
il Centro 
S o c i a l e 
Anziani di 
Vanzaghel-
lo organizza 
un momento 
di allegria 
da condivi-
dere tutti in-
sieme. Alle 
20.30 si 
darà, così, 
inizio ai balli con musica dal vivo 
ed alla tradizionale cena, che com-

prende aperitivo, paella e sangria, 
salumi, formaggi e verdure gri-
gliate, chiacchiere, frittelle, vini, 
spumante, acqua, caffé e per fini-
re limoncello. Si tratta di una se-
rata di grande festa alla quale tutti 

sono invitati. 
Diverse e 
davvero ori-
ginali sono, 
comunque, le 
iniziative che 
vengono pe-
riodicamente 
proposte dal 
Centro An-
ziani vanza-
ghellese e 
capaci di 
coinvolgere i 

propri tesserati per far loro trascor-
rere qualche ora di serenità.  
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N 
on è solo lo sport a livel-
lo nazionale a regalarci 
emozioni e racconti sin-
golari. Se ci fermassimo 
qualche istante a guar-
d a r e 

dentro le società 
sportive ‘di casa 
nostra’ ci accor-
geremmo, in-
fatti, che anche 
da qui arrivano 
storie davve-
ro speciali. Ne 
è un esempio 
l’atleta lonate-
se dell’Atletica 
Leggera ‘Ema-
nuele Ricci’, 
Sara Russo, che 
sta per parteci-
pare alla mez-
za maratona 
Roma - Ostia, 
di 21,097 chi-
lometri. Quello 
che è singolare 
in tutta questa storia, non è, forse, 
tanto il fatto che Sara sarà presen-
te alla mezza maratona (che è già 

comunque un grande traguardo), 
quanto, invece, come l’atleta lo-
natese sia un gradito ritorno per la 
società. Da bambina, infatti, Sara 
aveva fatto parte proprio del grup-

po, guidato dal 
tecnico Ema-
nuele Ricci, e 
nella specialità 
mezzo fondo 
(si è sempre di-
stinta anche nel 
salto in lungo 
e nella veloci-
tà, gareggiando 
nei 100 metri) 
si era sempre 
ben comporta-
ta, riuscendo, 
quasi in tutte 
le gare, a salire 
sul gradino più 
alto del podio 
(si ricordano, 
ad esempio, la 
‘Cinque Mulini, 
‘Campaccio’ ed 

altre manifestazioni in pista a Va-
rese, Busto Arsizio, Olgiate Olona, 
Somma Lombardo e Milano). Poi, 

con il passare del tempo, la ‘nostra’ 
atleta aveva deciso di lasciare, pri-
ma di rimettersi ‘in gioco’, tornan-
do nuovamente ad allenarsi, sem-
pre sotto l’attenta guida del tecnico 
Ricci. Sara, però, non è l’unica 
ad avere fatto ritorno all’Atletica 
‘Emanuele Ricci’. Diverse sono, 
infatti, le persone che, ormai di-
ventate adulte, si sono ripresentate, 
con la stessa passione e la stessa 
voglia di apprendere di una volta, 
per ricominciare la preparazione, 
in vista di nuovi ed importanti ap-
puntamenti. Ciò a dimostrazione di 
come il tecnico Ricci abbia lasciato 
in ciascuno di loro, chi in un modo, 
chi in un altro, un bel ricordo. Non 
ci resta che fare  i complimenti a 
tutta la società per i risultati che, 
periodicamente, stanno ottenendo 
ed un grosso ‘in bocca al lupo’ a 
Sara ed a tutti gli atleti ed iscritti 
per i prossimi appuntamenti che 
li vedranno impegnati. Un grosso 
applauso arriva anche dal tecnico 
Emanuele Ricci per l’impegno e 
l’entusiasmo che i ‘suoi’ dimostra-
no, nella preparazione e durante le 
manifestazioni.   

Si può fare domanda
per la ‘Dote Scuola’
Dallo scorso 10 febbraio e 
fino al 30 aprile è possibile 
presentare la domanda per 
l’assegnazione della Dote 
Scuola, contributo erogato 
dalla Regione Lombardia sotto 
forma di voucher spendibili 
in punti autorizzati. Possono 
presentare domanda i genitori 
degli studenti, ovvero il legale 
rappresentante o lo studente 
stesso se maggiorenne, che 
frequentano un corso ordinario 
di studio presso scuole statali 
primarie, secondarie di Primo 
e Secondo grado, che hanno 
sede in Lombardia, con ISEE 
in corso di validità inferiore 
o uguale a 15.458 euro, 
o chi frequenta un corso 
ordinario di studio presso 
scuole paritarie legalmente 
riconosciute e statali con 
retta, primarie, secondarie di 
Primo e Secondo grado, aventi 
sede in Lombardia, con un 
indicatore reddituale riferito 
all’anno 2007 non superiore 
a 46.597 euro. Per maggiori 
informazioni e dettagli è 
possibile conttatare l’ufficio 
Pubblica Istruzione di Ferno o 
il sito del Comune.

Sara andrà alla Roma-Ostia
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Sabato 28 febbraio
RAI UNO 21:30 Ballando con le stelle - Reality show
RAI DUE 21:05 Cold Case, Delitti irrisolti - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Speciale Ulisse - Documenti
CANALE 5 21:10 La Corrida - Varietà
ITALIA 1 21:10 Happy Feet -  Film Animazione
RETE 4 21:30 Law & Order, Unità speciale - Telefi lm

Domenica 1 marzo
RAI UNO 21:30 Puccini - Fiction
RAI DUE 21:50 Criminal Minds - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Presadiretta - Attualità
CANALE 5 21:30 Dr House, Medical Division - Telefi lm
ITALIA 1 21:30 Colorado - Varietà
RETE 4 21:30 Siska - Telefi lm

Venerdì 6 marzo
RAI UNO 21:10 I Raccomandati - Varietà
RAI DUE 21:05 E.R. Medici in prima linea - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 I Cesaroni - Fiction
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 The Interpreter - Film Thriller 

Lunedì 2 marzo
RAI UNO 21:10 Puccini - Fiction
RAI DUE 21:05 X Factor - Reality show 
RAI TRE 21:10 Agente 007, Licenza di... - Film Spionaggio
CANALE 5 21:10 Grande Fratello - Reality show
ITALIA 1 21:10 Vacanze di Natale ‘95 - Film Commedia
RETE 4 21:10 Il Comandante Florent - Fiction 

Martedì 3 marzo
RAI UNO 20:30 Lazio - Juventus - Calcio (Coppa Italia)
RAI DUE 21:05 Senza traccia - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 R.I.S. 5, Delitti imperfetti - Fiction
ITALIA 1 21:10 Buona la prima! - Sitcom
RETE 4 21:10 Stranamore - Varietà

Mercoledì 4 marzo
RAI UNO 20:30 Sampdoria - Inter - Calcio (Coppa Italia)
RAI DUE 21:05 Voyager - Documenti  
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Amici - Reality show
ITALIA 1 21:10 Csi, Scena del crimine - Telefi lm
RETE 4 21:10 Passwor*d, il mondo in casa  - Attualità

Giovedì 5 marzo
RAI UNO 21:10 Butta la luna 2 - Fiction
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Out of Reach - FilmTv Azione
CANALE 5 21:10 Scherzi a parte - Varietà
ITALIA 1 21:10 Spider Man 2 - Film Fantastico
RETE 4 21:10 Tempesta d’amore - Soap

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Sitcom: Buona la prima!
Data: Martedì 3 marzo 
Ore 21.10 - Italia 1
Gag e tante risate con il duo comico 
Ale e Franz. Spettacolo coinvolgente

CITAZIONE DELLA SETTIMANA

Negli occhi della gente

si vede quello che vedranno,

non quello che hanno visto.

Alessandro  Baricco

Proeo s.r.l.
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Auguri al piccolo Ricky, Vittorio ed Emilio

La Notte degli Oscar
di Loreno Molaschi

In un periodo di ristrettezze economiche, di una crisi che vede in Obama, un’ispirazione per rialzarsi, la notte degli 
Oscar, così come da copione, ha dato ragione ad un fi lm decisamente low budget, rispetto ai concorrenti. Una pellicola, 
partita quasi in sordina (doveva essere inizialmente distribuita esclusivamente in home video) che invece ha fatto incetta 
di premi, compresi i più importanti (miglior regia e miglior fi lm). Ben otto sono state le statuette per ‘The millionaire’, 
produzione inglese, che sfruttando un cast di stelle di Bollywood (la Hollywood Indiana) e l’esperta regia di Danny Boyle 
(già regista tra gli altri di “Trainspotting” e “The Beach”) ha sbaragliato la concorrenza di nomi ben più illustri. Hugh 
Jackman, favoloso istrione della serata ha presentato la notte degli Oscar con un brio inaspettato, ballando, cantando 
e recitando supportato dalle favolose coreografi e del regista Baz Luhrmann. Grande 
disfatta per ‘Il curioso caso di Benjamin Button’ che guadagna solo i premi tecnici.  
Pronostici confermati per Sean Penn in ‘Milk’ e per Kate Winslet in ‘The Reader’ come 
migliori attori protagonisti. Sean Penn poi, sempre attento alle problematiche sociali, 
ha spezzato una lancia in favore dei matrimoni gay, durante il consueto discorso di 
ringraziamento. Il compianto Heath Ledger grazie alla sua magnifi ca interpretazione 
di Jocker vince il premio postumo. Anche Penelope Cruz, favolosa in ‘Vicky Cristina 
Barcelona’, non manca l’appuntamento con la statuetta dorata. ‘Wall-E’ completa poi il 
quadro dei pronostici confermati con il premio per il miglior fi lm d’animazione. L’unica 
sorpresa viene dal miglior fi lm straniero, dove ‘Valzer con Bashir’, dato per vincente, 
perde il confronto con il nipponico ‘The Departures’. Italia a bocca asciutta ancora più 
che in altri anni dopo aver sperato, fi no ad un mesetto fa, per ‘Gomorra’. La fabbrica 
dei sogni Hollywoodiana ha così deciso, e a noi non resta che ricordare ‘La vita è bella’ 
di Benigni e di sperare così in un nuovo baluardo che ci rappresenti nel mondo, dando 
ragione anche al nostro modo di vivere e di vedere la stupenda settima arte. 



“Il mio mondo si chiama arte”

U
n ragazzo e una passione 
nata da anni di esperien-
za, che oggi è diventata 
il suo pane quotidiano: 
così si potrebbe riassu-
mere la storia di Ennio 

Villa, un abile e giovane artista 
di Buscate, con, nonostante l’età, 
molti anni di apprendistato e di 
studio sulle spalle e una carriera 
già brillante e promettente. Ennio, 
classe 1983, rappresenta, infatti, la 
quinta generazione di una famiglia 
di artisti: suo pa-
dre è il noto ma-
estro Filippo 
Villa, persona-
lità eminente a 
Buscate, da cui 
ha preso tutta 
la creatività e 
l’estro artisti-
co. Diplomato 
al Liceo Arti-
stico, Ennio è 
pittore, scultore 
e restauratore, 
collabora quoti-
dianamente con 
lo Studio d’Arte di suo padre ed 
è suo assistente durante i corsi di 
orientamento artistico, organizzati 
in collaborazione con il Comune. 
Con lui ha avuto modo di realizza-
re, fra l’altro, i due grandi murales 
della Sala Civica, il ciclo delle cin-
que vetrate dell’abside della chiesa 
di Vanzaghello e la grande vetrata 
della parete di facciata della chiesa 
stessa. Numerose sono state le sue 
partecipazioni a eventi e manifesta-
zioni artistiche di notevole impor-
tanza, come alla quarta edizione del 

concorso nazionale di pittura ‘Le-
gnano Arte’, organizzata dall’As-
sociazione Arte Cultura e Comu-
nicazione ‘Antonello da Messina’ 
con il patrocinio del Comune, della 
Provincia di Milano e della Regio-
ne Sicilia o alla personale, tenutasi 
lo scorso dicembre, alla Galleria 
del Palazzo ‘100 firme’ di Lissone. 
Da qualche anno si occupa, però, 
anche di un’altra specialità, che 
va a completare e ad arricchire il 
suo percorso artistico intrapreso 
finora: l’aerografia. L’aerografo o 
aeropenna è uno strumento simi-
le ad una normalissima penna che 
spruzza il colore inserito in un ser-

batoio attraverso 
un’apertura me-
diante un flusso 
di aria compres-
sa, la quale ne-
bulizza il colore 
che esce dall’al-
tra estremità 
della penna. 
“Questa tecnica 
nasce e si collo-
ca in un periodo 
storico di pieno 
fermento scien-
tifico e sociale, 
ovvero nel XIX 

secolo in Germania - spiega Ennio 
- Ma ai giorni nostri l’aeropenna sta 
vivendo un periodo di grande dut-
tilità e di estrema diversificazione 
nelle applicazioni”. Basti pensare, 
infatti, ai capi firmati decorati con 
aerografie nel campo della moda, 
alla body art, ai tatuaggi tempora-
nei, all’uso abituale in pasticceria, 
nelle scenografie, nel modellismo, 
nel cinema e negli effetti speciali, 
nelle illustrazioni grafiche e nel 
trucco estetico, tutti settori in cui 
l’aerografo resta uno strumento 

Ennio, figlio del maestro Filippo Villa, ci racconta la sua storia 

di Francesca Favotto espressivo che in mano ad un arti-
sta può permettere di realizzare la-
vori straordinari e soprattutto unici, 
con quel tocco inconfondibile. “Mi 
sono avvicinato a questa tecnica - 
prosegue Ennio - perché sono sem-
pre alla ricerca di nuove espressioni 
artistiche. Quindi ho voluto im-
parare ad usare questo strumento, 

applicandolo anche nel mondo che 
più mi appassiona, quello dei mo-
tori, essendo io un motociclista”. 
Da qui sono nate spettacolari rea-
lizzazioni. Per chiunque fosse inte-
ressato o volesse contattare Ennio 
lo può fare al numero 333/6662206 
o all’indirizzo mail studio.arte.vil-
la@fastwebmail.it.
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